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Una nuova greppia 
per la Massoneria 

La stampa indipendente ha già espresso 

il più severo giudizio sopra la soluzione 

data dal Minisiro dei lavori pubblici in 

ordine alla successione del compianto 

architetto Sacconi, col nominare un tri- 

umvirato composto di tre mediocri archi- 

tetti: Piacentini, Manfredi e Kock. Ma 

ora la stampa romana pubblica delle no- 

tizie ancora più interessanti le quali di- 

mastrano come i vampiri della masso- 

‘neriz stiano movendo all’assalto di que- 
sta nuova greppia. 

L'altra sera la Tribuna, nel dare noti- 

zia del rifiuto del senatore Monteverde 

di far parte. dell’ufficio di sorveglianza al, 

monumento Vittorio Emanuele, metteva 

fra i componenti di essa anche lo scul- 

tore Ettore Ferrari, gran Maestro della 

Massoneria italiana. 

Come avvenne. ciò? — Lo narra ora il 

Giornale d’ Italia. — Pare che dapprima 

Fortis avesse incluso nel triumvirato Et- 

tore Ferrari; ma, vista la cattiva acco- 
glienza che nella stampa e nel pubblico 

riceveva quel nome, si pensò a sostituirlo 

col Manfredi, ma si è creato un nuovo or- 

gano: «la consulenza per la scoltura. 

Cioè, Ferrari, uscito dalla porta, è entrato 

per la finestra, poichè allo stato presente 

dei lavori l’unico studio veramente im- 

portante sarà quello delle numerose scul- 

ture decorative del monumento ». 

E qui il Giornale d’Italia continua ri- 

cordando coma il defunto Sacconi si fosse 

proposto di creare una scultura decora- 
tiva strettamente connessa alla linea ed 

allo stile architettonico e come flo scru- 

polo del grande artista fosse tale che non 

volle mai porre alla porta del propileo 

occidentale una statua allegorica scolpita 

dal Ferrari, appunto perchè le linee di 

essa non armonizzavano con quelle del- 

l'architettura. Ed ora il Ferrari è Îl pre- 

scelto per la scultural... 
Ii Corriere della Sera, 

queste notizie, scrive: 

‘ « Dicevamo ieri che, in tutta questa 

faccenda della successione, Sacconi, si 

doveva probabilmante vedere Ja mano 

della massoneria spunta col nome del 

Grand’ Oriente Ferrari. Indipendente- 

mente da ogni questione di persone, nes- 

suno che pensi e giudichi liberamente e 

liberalmente potrà non sentire quanto vi 

sia di deplorsvole in questo concentra- 

commentando 

mento di potenza massoniche intorno al 

monumento di Vittorio Emanuele II, in 

questo accaparramento d’ un’ opera nazio- 

nale e italiana da parte di una setta che 

per fortuna non rappresenta nulla di na- 

zionale, nè di italiano. E nessuno, da- 

vanti ad esempi così aperti e patenti, po- 

trà egssra tanto ‘ottimista da sottrarsi al 

dubbio che cas' simili di favaritismi si 

ripetano in tante altre coss meno grosse 

e, meno palesi cui non può giungere il 

controllo della pubblica opinione. 

« Nella crescente sensibilità morale e 

politica che accompagna Îl risveglio eco- 

nomico e i progressi civili della nazione, 

chi ha la responsabilità del Governo do- 

vrebba sentire sempre maggior bisogno 

della fiducia del paese. Oggi disgraziata- 

mente avviene il contrario, e dell’ api- 

nione pubblica il Governe non si dà il 

minimo pensiero, sfidandola anzi con atti 

che, come nella faccenda Marchesini e 

in questo nuovo caso, nom pessono che 

ispirare sentimenti di diffidenza demora- 

lizzante ». 

VERSO L’UNIONE 
  

  

Fra quanti lavorano nel campo del 

movimento sociale cristiano, chi può tro- 

varsi che non attenda ansiosamente lo 

Statuto, che, preparato e modificato dill- 

gentemente col ‘concorso del referendum 

italiano, deve unificara.tutte le volontà, 

tutti gli ideali, tutte le forze cattoliche? 

Gi sono state discussioni, dispute, osssr- 

vazioni, lamenti, proposte: chi non potrà 

sperare che, dopo tutte questo lavoro, i 

tre incaricati dal Papa per la compila- 

zione e che, appunto per abbracciare tutte 

le tendenze, hanno domandato il suffragio 

di tutti, si avrà una regola sicura per 

lavorare proficuamente, senza tutte quelle | 

divisioni che per il passato hanno disperso ; 

tanta forza inutilmente? E în questo 

solenne momento di aspstiazione non: 

dovranno tutti tacere, sospendere istitu- 

statuto prima di qualsiasi deliberazione ? 
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  ES POSE NERA PEPATE DREI REATO dn PARRA 

Invece in questi giorni mi è pervenuto 
un periodico « La Plebs (Giovane Italia) » 
che parla di Preliminari per costituire una 

società cristiana- socialista con lo scopo 
morale cd idealista di ricondurre a Cristo 
la società moderna. Inutile il dire cha si 
tratta di giovani forse di idee più avvan- 
zate del Murri. Noi però — parlo in nome 
di quelli che condividono le mis idee, 
non in nomea del Crociato — chi gene- 

ralmente abbiamu partecipato al movi- 

mento giovanile e alle aspirazioni di don 

Murri, vorremmo che non se ne parlasse 
di tale Società. Parcchè i fatti lavorare 
‘da soli e non prender parts alle fatiche 
comuni, che si preparano nell’Uniove po- 
polare? Per creare nuove scissure, nuove 
lette, nuova perdita di energie? Ma ss 
vogliono ristabilire la cari evangelica, 
la scuola di Cristo e del suo Vangelo 
perchè non aspettare che le persone 

chiamate dal Pontefice a coordinare il 
movimento nostro in Italia, preporino 

par iuiti indistintamente quel programma 

che sintetizzerà. tutti gli ideali, tutte le 
aspirazioni in nome del Papa, che rap- 
presenta Cristo e a Lui deve tutti gui- 

darci? 
Se veramente ci sta a cuore il bene 

dei nostri fratelli dobbiamo avanzare tutti . 
uniti, sacrificando magari qualche parti-. 

colare aspirazione: finchè non saremo 
tutti compatti, la nostra azione non por-. 
terà alcun vantaggio. Questo è certo. 

G. Ber. 

  

Il ritorno di Fortis a Roma. 

  

Roma, 20. — Fortis, accompagnato da 
Palumbo Cardella, Forgiuele Nappi e 

Giorgi, è giunto alle 20.14 ricevuto alla 
stazione dai ministri Garcano, Ferraris e 

Ì 
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| 
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Bianchi, dai sottosegreteri Marsengo Ba-. 
stia, Facta, dal comm. Leonardi, dal P.e- 
fetto, dal questore Giungi, dall’ispettore 
generale Zaiotti a da altre autorità. 
  

Mons. Bonomelli dalla Regina Madre. 
Torino, 20. — Mons. Bonomelli giunto 

ieri ssra da Cremona si recò oggi a Stu- 
pinigi a visitarvi la Regina Margherita. 
Si dice che il convegno ha una impor- 
tanza grandissima. 

IN RUSSIA 
  

  

A-/Wiadivostok Contilitia Ta) sivolta; 
Londra, 20. — Lo Standard ha da Na- 

gasaki: — I rivoltosi erano martedì pa- 
droni di Wladivostok. La calma vi re- 
gnava. La iibellione si estende a tutto 
l’esercito di Manciuria. L'ammiraglio 
Rodiestwensky attualtuente a bordo del 
Voronege maadò a terra denaro e titoli. 

Sai torpediniere provenienti da Sasebo 
sono giunte in previsione di disordini 
fra i 4800 prigionieri russi ammutinati. 

Cinquecento prigionieri russi diretti a. 
Wiladivostok che erano sui trasporti W/a- 

dimiro e Voronege manifestarono la inten- 
zione di ammutinarsi. Gli ufficiali di 
queste navi chiesero allora ai giapponesi 
l’ invio di truppe. Un ufficiale di polizia 

e cento agenti di polizia salirono a bordo 
del Voronege, e 4 torpediniere giapponesi 
circondarono i dus trasporti. 

Disordini agrari. 

Pietroburgo, 20. — L'Agenzia Telegra- 

Un abitante vestito di una pelliccia fu 
assalito in via Zosmenkaia da malfattori 

e fu gattato sotto un tram ove rimase 

sfraceliato. 
I vagabondi tentarono di rovesciare i 

trams nel quartiere Wassili Ostrow, ma 

furono dispersi dai militari. 
I malviventi furono o feriti o uccisi. 

Molta inquistudine regna dei dintorni di 

Pietroburgo, pieni di vagabondi. 
  

La deputazione norvegese 
a Copenaghen, 

Copenaghen, 20. — Il Ro, il principe 
Carlo con la principessa ricevettero al 
castello di Amalienburg la daputazione 
norvegese. 

Il presidente dello Storting norvegese 
rivolse al Re preghiera di permettere al 
principe Garlo di accettare la corona di 
Rs di Norvegia. 

Il Re rispose affermativamente e lesse 

quindi il seguente indirizzo: Mi è grato 
di accoglisre il desiderio della popola- 
zione norvegesa nella convinzione cha il 

Re e il Popolo avranno lieto avvenire 

  

nella mutua fiducia. Auguro a mio ni- 

pote e alla sua sposa che Dio dia loro 

forza a servire il paese con fedeltà e con 

la coscienza del diritte. 1l Re e il Prin- 

cipa eraditario ahbyacesarono quindi Re 

Haakon e la regina Maud. Frattanto la 

folla riunita dinanzi al castello acclamava | 

entusiasticamente il Re e il principe che 
comparvero al balcone accolti da una 

ovazione mentre la artiglierie facevano 
le salve. A mezzogiorno il Re e la Re- 
gina di Norvegia tornarono al loro pa- 
lazzo in carrozza di gala scortata da una 

squadra di ussari. i 

Dopo il ricovimento al castello di Ama- 

lienburg la delegazione norvegese si recò 
al palazzo del Re Haakon. Durante l’ u- 
dienza, Berner, presidente dello Storting 

presentò al Re i saluti ed i voti del po- 

polo norvegese ed espresse la sperarza 
che il Rs ed il popolo coopereranne con 

perfetta armonia al bene della Norvegia. 
Il Re rispose assai commosso. 

Note e com menti 
  

Assassino. 
Con questo nome noi sogliame chia- 

mare coloro che, a sangue freddo, scan- 

nano un loro simile per derubarlo. Pure 

questo nome — pessimo tra i nomi — 
noi dovremmo riservarlo a colore che, a 
sangue freddo, scrivono la lettera ano- 

nima o lanciano come cha gia la diffa- 

‘ mazione, Diffamazione e lettera anonima, 

fica di Pietroburgo dice che numerogi. 
disordini agrari si verificarono nel di- 

stretto di Stary!i, Oskol a nella provincia 
di Koursk, La proprietà sono state sac- 
cheggiate e incendiate. Si inviarono sui 
luoghi truppe di fanteria e cosacchi. Nella 

provincia di Koursk e in quella di Pensa 
ove pure sono avvenuti disordini agrari. 

‘ è stato proclamato lo stato di assedio. 

Nuovi torbidi in Polonia. i 

| Lodz, 30. — Nella chiesa cattolica della 
S. Groce, mentre nel corso della funzione. 

religiosa si cantava l’inno nazionale po- 
lacco, fu circondata da truppe di fanteria 

e furono arrestate 500 persone. 
Mentre questa erano condotte vis, un: 

monello emise un fischio. Allora l’uffi- 
‘ciale comandò di far fuoco. Rimasero 

uccisi due operai e una giovane signora; 
molte persone furono ferite. 

Le gesta dei malviventi. 

Pieireburgo, 20. — Lo sciopero è ces- 
sato. Per le vie formicolavano vagabondi 

' che rendevano la circolazione pericolosa. 

zioni nuove, attendere almeno il nuovo. Numerosi passanti rimasero vittime di 

aggressioni, anche nel centro della città. 

che molte volte distruggono la esistenza 
. s è : e ® : . 

di un cittadino, di una intiera famiglia. 

E pure a costoro, che assassinano senza 
‘nulla arrischiare e senza nulla ricevere; 

chs assassinano così — a sangue freddo 

— solo pal gusto di assassinare, il vaca- 
bolario. non dà il nome di assassini nè 
il pubblico è disposto a considerarli come 

gli esseri più paurosi della società. 

Di modo che, la nostra mente è piena 
di orrore pei Musolino, pei Tiburzi, pei 
Gasperone, per Varsalona ece.; nessun 
impeto ripulsivo prova verso gli assassini 

che con l'arma della lettera anonima 
e' della diffamazione compiono maggior 
strage dei succitati briganti. E non solo 
moralmente. 

® 

spora 

Il fatto di Macerata. 

Citiamo questo fatto. leri alle Assise 
di Macerata comparve il settantenne Do- 

menico Trifoni, ricco possidente di Giu- 

lianova su quei di Teramo. Quest'uomo 

viveva felice; avava con sè la figlia tren- 

tenne Caterina, vedova Piscicelli. Ma a 
turbare la sua felicità venne l'assassino. 

Una lettera anonima, pervenutagli, accu- 

sava la figlia di tenere relazioni immo- 

sotto il peso di quall’"ccusa che disono- 
rava la sua canizie. E, nell’impeto della 
esacerbazione, aggredisce a colpi di rascio 
la figlia; poi, quasi non contento di ciò, 
impugna la rivoltella e le spara contro 
rinetuti colpi. Sul corpo della figlia con- 

sumo quelio scempio, che già nell’arima 
sua l’anonima lettera aveva consumato! 

Davanti ai giurati. 

Da oltra un anno egli è in carcere e 
ieri comparve davanti ai giurati. Oh, se 
questi  putessero avere davanti a sè fl 
vero assassino, colui cioè che fu l’unico 
responsabile di tanta tragedia! Essi due 
volte lo colpirebbero di condanna: una 

per la figlia assassinata, l’altra pel padre... 
assassinato. Sì, assassinato anche questa; 
perchè l’ infelice, compiuto lorrende de- 
litto, tentò di suicidarsi prima colpendesi 
con lo stesso rascio insanguinato del 

sangue. della figlia, poi sparandosi, con 
lo stesso revolver, un colpo alla testa. Se 

è salvo, è salvo per miracolo. Ma che è 
la vita di un parricida? 

E questo è uno, ma pur troppo molti 
sono i fatti, che registra la cronaca di 
figlie, di madri, di sposi, schiacciati da.la 
lettera anonima, dalla diffamazione insi- 
nuata come un petente esplosivo demo- 

litore nel santuario delle famiglie. 

  

L’anticlericalismo 
e il blecco popolare 

  

  

A proposito degli ultimi avvenimenti 
in Francia l’Avanti pubblica un trafiletto 
nel quale constata con piacere che Rou- 
vier, col suo atteggiamento enargico al 

Senato in occasione dell’ iniziata discus- 
sione, potè salvare una situazione diffi- 
cile, cacciando al bando di nuovo tuta 
la destra, e rinforzando quel partito del 
blocco che minacciava disfarsi. 

Però l’Avanti così ragiona: 
«Rouvier, nello spasimo cell’ ultim’ora 

ha saputo trovare l'argomento della su- 
prema necessità «per la Repubblica», 
di finalmente porre mano all'opera legi- 
slativa della separazione tra Chissa e 
Stato. Il bloccone era opportuno e sa- 
porito. Le sinistre hanno abboccato e il 
Gab!in:tto Rouvier, nell’ armistizio di un 

tarsi intieramente dinanzi alla - Francia 
repubblicana. i 

. « Così stanno dunque i fatti, che le-. 
vano tanto scalpore nella stampa eu- 
repza». 
Dunque anche per i socialisti d’Italia, 

la legge di separazione non è altro che 
il boccone ghiotto che si getta nel mare 
dall’anticlericalismo per farvi abboccara 
i pssci gràndi e piccoli del blocco: ossia 
un’arma di battaglia, un mezzo per stare 
uniti, e per divergere da altri problemi 
la pubblica opinione. 

E’ quello che abbiamo sempre soste- 
nuto. 

Asilo notturno in fiamme 

40 cadaveri carbonizzati 

  

ci ita 

‘ Londra, 20. — L'incendio dell’Asilo 
notturno di Glasgow (Scozia) scoppiò ieri 
mattina domenica. Sembra che i poveri 

ricoverati nell’Asilo avessero il diritto di 
fumare e perciò si ritiene che una pipa 
rimasta accesa abbia appiccato il fuoco. 

L'asilo notturno si componeva di quattro 
piani e del solaio. Ieri notte vi erano 
ricoverate 368 persone. Verso le sei del 
mattino i ricoverati del quarto piano si 
svegliarono perchè lo stanzone era invaso 

dal fumo. 
Diedero } allarme, ma le fiamme ave- 

vano già guadagnato il corridoio e le 

scale. Gli inquilini dei tre piani inferiori 

poterono salva ‘8!, ma pochi di quelli del 
quarto piano trovarono scampo. 

Gli inquilini del solaio riuscirono a 

salvarsi fuggendo sui tetti. Tra essi erano 

anche alcuni infermi, un paralitico, un 

cieco e molti storpi. Grazie al coraggio 

degli altri ricoverati, anche gli. infermi 

furono portati sul tetto. Gli avventori 

dell’Asilo debbono coricarsi  completa- 

mente nudi, sicchè fuggirono avvolti sol- 

tanto nella coperta. ; 

Le vittime sono tutti celibi o vedovi e 

mendicanti, dai trenta ai quarant’ anni. 
I pompieri riuscirono a. circoscrivere 

l incendio. Trentanove morti sono car- 
! bonizzati, irriconoscibili. 

  

rali. Ii pover’ uomo rimane accasciato. 

voto in cui la maggioranza si riaffermava : 

comunque, spera, forse, di poter riabili- 

| bleme è grave, e per questo appunto mi 

i 

Pel riposo festivo. 
SI DORME? 

  

Il comitato pro riposo festivo, costi- 
tuitosi a Udine, dorme. Dopo la parata 
del Minerva gli sembra d’aver già tutto 
ottanuto. Ma non così si pensa nelle altre 
città. Nell’ultima seduta del Gonsigiio 

Comunale di Biella infatti fu presentata 
dal cons. prof. don Antonio Simonetti’ 

una proposta ottima, con questa perera- 

zione: . i 
« Ricordate, 0 colleghi, il triste feno- 

meno parlamentare di cui fummo spet- 
tatori quando un deputato tentò togliere 
dalla nostra fronte la vergogna di non 
avere ancora ura legge sul riposo festivo. 
Il disegno di legge dell’on. Gabrini — 

al quale mando sinceramente un plauso. 
— palesemente fu approvato; sagretamente 

fu respinto. Non m’intende di strategia 
parlamentare; ma il dir sì colla bocca e 
no colla mano occulta nell’urna è sistema 
poco confortante, e sarebbe giudicato 
severamente nella vita privata, Intanto è 
opportuno ricercare le ragioni di quella 
doppia faccia del Parlamento. Si disse: 
politica, interesse, esagerazione... Non si 
valeva che una legge così importante e 
sacrosanta portasse il nome di un depu- 
tato poco provetto e che milita nel campo: 
del socialismo; si temeva di danneggiare. 
l’industria e l'agricoltura nazionale e il 

lucro privato: si estese troppo la leggee. 
si abbracciò troppa materia diversa. ten- 
tando livellaria alle stesse disposizioni, e 

Î così volendo troppo si ottenne nulla, Ma 
i codeste e simili ragioni non reggono a° 
| spiegare la caduta totale del disegno di. 
legge. Alla politica si riparava coll’assu- 

i mere per parte del ministero il progetto. 
| presentarne un altro: la querimonia 
i 

  
dell’interessa mon avrebbe osato levarsi. 

i di fronte ad un sentimento umanitario 
| fortemente manifestato: i difetti e gli 
i eccessi si potevan correggere con emen- 
| damenti e sostituzioni. Perchè dunque 
| la legge cadde? Semplicemente e pura- 
i mente perchè il paese non fece sentire | 3 

i la sua energica, irresistibile voce. Se dai 
Gomuni si fosse detto sî, certo il Parla- 
mento non si garebbs avventurato a dir 
no, nemmano di soppiatto. Questa è la 

ragione per cui io sono convinto che i 
Municipii di tutta Italia debbano prepa- 

| rare le vie alla nuova proposizione di 
legge sul riposo festivo. E’ tempo di 
finirla; è tempo che il voglio della na- 
zione intera imponga al parlamento di 
far entrare Îl nostro popolo nelle vie della 

civiltà, della morale, dell’igiene implicate 
' nel riposo festivo. 

« Ma la legge non deve essere preci- 
pitata, nè soverchiamente ideale. Non si 

‘ comanda l’impossibile. Occorre il con- 
| corso di tutti per suggerire al legislatore 
«le migliori disposizioni da adottarsi per 
i legge onde la legge stessa non riesca 
| inattuabile. E l'Ufficio del Lavoro ha già 
| reso dei grandi servizi nel preparare la 

I 

  

materia. Di qui la seconda parte della 
I mia proposta, la quale t.nde a chiamare 
ia concorso i ceti più interessati e più 
competenti par l’attuazione della legge e 
Gel riposo fsstivo. Vi son degli organismi 

i da cui dipende tutta l’attività sociale: 
inibiti questi, s'arresta il moto: finchè 
questi funzionana, il moto non cessa. 
Tali sono i ceti degli industriali, degli 
esercenti e commercianti degli impiegati 
pubblici. i 

Se vogliamo davvero che i negozi siano 
chiusi nei giorni festivi, è d’nopo pensare 
a concedere negli opifici che racchiudono 
le moltitudini operaie la sospensione del 
lavoro fino dal pomeriggio del sabato, 
altrimenti costoro non avrebbero tempo 
per far acqusti trovando chiuse le bot- 
teghe nelle domeniche sucesssive. Il pro- 

t 

      
! parebba conveniente che il sindaco — il 
i quale è anche industriale autorevole e 
i membro della Lega industriale — con- 
i vocasse i colleghi dell’industria nostra per 
avvisare al miglior modo di armonizzare 
| la cessazione del lavoro nelle fabbriche 
; colle esigenze delle provviste occorrenti. 
i agli opera:. Vai stessi, industriali, per-o 
| mettetemi di dirlo francamente, dovete 
; Preparare ai legislatori { provvedimenti, © © 
che diventano obbligatori. per tutti, non 

‘danneggieranno più nessuno. Così pure 
i sorebbe vantaggioso alla causa l’adunare 

e organizzare gli esercenti e commer- 

cianti per udire le ioro difficoltà, a tro- 
‘ varvi rimedio da quelli stessi, che più  



  
  

  

      
  

  
  

    

fond competenti, Altro ceto, che dovrebbe della prima inchiesta, fu trasferito da 
consultarsi ed interessarsi e quello degli 
impiegati, funzionari, commessi ecc. An- 
che il palazzo di giustizia, come ha detto 
un giovane sociologo (avv. lvrea), do- 
vrebbe tacere in giorno festivo, e tutti, 
dal portinaio al procuratore del ra, go- 
dere un po’ di sollievo. Insomma, quan- 
do il municipio promuova o appoggi la 
costituzione in Comitato dei centri motori 
del lavoro, è possibile preparare seria- 
mente la materia ad una legislazione sul 
riposo festivo in modo pratico e corri- 
spondente alle esigenze vere del nostro 
popolo, risolvendo le molte questioni che 
benemerito ufficio nazionale del lavoro 
già ha sollevate e illuminate 
mente ». 

La perorazione del prof. Simonetti fu 
ascoltata con vivissima attenzione. Nella i 
discussione che seguì, un solo consigliere, 
il cav. Maggia si dichiarò avverso ad în- 
vocare la legge sul riposo festivo; tutti 
gli altri consiglieri si accordarono 
di votare un ordine del giorno, concor- 
dato tra la Giunta e il prof. Simonetti, 
che è espresso il questi termini: 

« Il Consiglio comunale, considerando 
1. che il riposo settimanale, preferibil- | 
mente festivo è richiesto dalla igiene, 
dalla morale e dalla civiltà; 2. che è 
evidente la utilità di una legge che, cco- 
me già avviene presso la maggior parte 
dei popoli civili, prescriva detto periodico 
riposo pure tenendo conto delle varie 
esigenze e delle condizioni del paese e 
non vincolando senza necessità l’azione 
individuale propria; fa voti: che non 
abbia più a tardare la promulgazione di 
una legge informata a tali principi; dà 
mandato alla Giunta di prendere parte 
alle iniziative locali che sorgessero per | 
studiare la migliore effettuazione del ri- 
poso stesso ». 

La bella affermazione di Biella indu- 
stre è veramente degna di ogni applauso ' 
e... d’ imitazione. 
  

La fuga di due detenuti 
da un manicomio eriminale. 

Racconigi, 20. — Il soldato siciliano 
Antonio Lombardo che trucidava il 23 
gennaio a Cuneo la mondana Francesca 
Oberto, è fuggito insieme ad un’altro 
ricoverato dal manicomio ove era stato 
rinchiuso ai primi di febbraio. 

Sembra che avessero qualche complice 
fuori. 
  

Truffe al Genio militare 

Il Cittadino di Roma si occupa di ir- 
regolarità e malversazioni, che sarebbero 

| tate scoperte presso la Direzione del 
Genio Militare. In un’asta per lavori di 
sistemazione della cavallerizza della ca- 
serma dei corazzieri sarebbero avvenuti 
abusi, Un’ inchiesta avrebbe condotto 

  

— alla conoscenza di truffa e malversazioni : 
Il Cittadino narra alcune delle truffa 

che si commettevano e come si commet- 
tevano, ed afferma che si riscontrarono 
irregolarità nella contabilità, corrispon- 
denti agli abusi commessi nella pratica 
degli affari, senza poter stabilire per quale 
somma l’erario venisse danneggiato, ma 
che doveva essere considerevole, 

. Pare che l’inchiesta non precisasse 
bene la responsabilità. Al Ministero della 
guerra si sospettò di tre impiegati civili. 

Il Cittadino scrive che il Ministero della 
guerra cercò di soffocare lo scandalo, Si 
era annunciata la destituzione dei tre 
impiegati, e invece si misero a riposo. 
Però dopo le rivelazioni fatte dal sud- 
detto giornale, si ordinò una nuova in- 

| chiesta. Intanto il Barbieri, autore vero 
  Coi 

  

19) APPE NDICE 

NUOVO MANIERO 
L'altro inferocito : 
-—— Farla pagar salata a me? A me? 

Non eredere di farmi tremare, uccello di 
malo augurio Î 

__—— Invece d’ insultare la 
gano i debiti! 

Il Cam si slanciò; ma l’intervento del 
| capitano tronceò la discussione. 

Il suo contegno fece tacere i conten- 
denti. 

— Vi è dovuta una grossa somma? — 

gente, si pa- 

—  faomandò il capitano all’ usciere. 
Il Cam rispose: 
— Si tratta della miseria di duecento 

franchi] 
— Oltre le spese! — gridò l’usciere. 
— Datemi la vostra nota... forse, vi 

sarà modo di aggiustare le cose. 
Il fabbro e l’usciere si avvicinarono 

stupefatti. 
Questi consegnò le carte al capitano, 

che rapidamente le lesse. 
Giunto all’ultimo, le restituì all’ u- 

sciere, dicendo: 
— Aggiungete in calce la nota delle 

speso. 
—_—L’usciere non ei capiva più nulla. 

Tuttavia non si poteva persuadere che 
l’ interlocutore scherzasse. Perciò trasse 
di tasca un calamaio di corno e scrisse 
alcune cifre. 

Mentre scriveva, il capitano Herier si 
volse allo zoppo: 
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Calabria, dove costruisce baracche. Il. 
Cittadino — che scrive di non aver detto 

i tutto — domanda che si vada a fondo. 

  

I tragico naufragio dell’, Hilda,, 

particolari terrorizzanti sul naufragio del 
: piroscafo Hilda avvenuto l’altra sera su 
una scogliera inglese a causa della neb- 

| bia. Appena avvenuto l’ urto tremendo il 
piroscafo squarciato cominciò a scolare a 
fondo rapidamente. Nall’oscurità della 
notte fu lanciato il terribile grido di al- 
larme.   mentati non ebbaro il tempo di salire 

! sul ponta nè di mettere le scialuppe in 
| mare. Tuttavia 2 scialuppe poterono es- 
| gere staccate e messe in acqua, una ar- 
rivò con 5 uomini a Saint Mazlò, la se- 
conda fu trovata vuotafa Saint Cast. Sulla 

| spiaggia di Saint Cast sono stati gettati 
(13 cadaveri dell’ilda che si suppone 
siano i passeggieri imbarcati su questa 
scialuppa che fu trovata pure arenata 
sulla riva. Altri 4 cadaveri furono ritro- 
vati dai vapori inviati sul luogo del si- 
niztro. I 5 uomini salvatisi sono quattro 
commercianti ed uno dell’ equipaggio. Si 
ignorano i nomi de passeggeri. 

Brest, 20. — Quindici cadaveri dei pas- 
seggieri dell’Hilda furono gettati sulla 
spiaggia la scorsa notte. I cadaveri finora 
ritrovati sono 52. 
  

Critica d’ arte 
“Ai Corrispondenti d’ Arte Sacra ,. 

Risposta al sig, «dgo.» dol N, 254,   
lo spirito della mia risposta al suo mo- 
nito « Ai corrispondenti d’Arte Sacra », 
Scopo precipuo del mio scritto si era 
quello di dimostrare che non si improv- 
visano i critici d’arte. — E ciò per non 
ripetere il seguente aneddoto, che lessi, 
‘molto tempo fa, non mi ricordo dove. 

Stava il Correggio dipingendo nella 
Cattedrale di Parma, ed il suo genio 
aveva partorito quel meraviglioso gruppo 
di angioli che dànno un valore inesti- 
mabile alla cupola di quella Chiesa. Un 
dotto canonico — amatore di cose... d’arte 
— volle osservare, indicando il gruppo 
di angioli: « Ci avete fatto un guazzetto 
di rane ». Il Correggio non rispose. 

Qualche anno dopo, Tiziano visitava 
la Cattedrale insieme a Paolo III ed 
ammirava, estasiato, la immortale pro- 
duzione del Correggio. Come altra volta, 
il canonico volle fare dello spirito, ed 
avvicinatosi al Tiziano dissa: «Questa 
cupola ci è costata 1100 ducati in ora: 
non vi sembra troppo caro?» Ei il Ti- 
ziano con un sorrisetto beffardo: « Vol- 

i tate la cupola ed empitela di ore; non 
sarà ancora pagata!» 

Se lo figura lei il naso di quel mat- 
tacchione di canonico? i 

Punto e basta. L’artista. 
  

Dalla Provincia 

Chions 
20 novembre. 

Nuova latteria, 
L'altro giorno si sono radunati alcuni 

azionisti onde addivenire alla istituzione 
d’una latteria. Le azioni sono sottoscritte 
ed è già destinato l’appezzamento di ter- 
reno sul quale sorgerà. 

L'equipaggio ed i passeggieri addor-. 

Il sig. dgc. dimostra di non aver capito 

Ì 
$ 

| 
? 
è 

. Londra, 20. — Si hanno da Southam- i 
pton, da Saint Servans, da Saint Malò! 

  

   
Cividale 

20 névembre, - 
Un saluto, 

L’avv. Carlo Podrecca si trasferisce 
con la famiglia a Roma. A lui che parte 
— 8 alla sua famiglia —- i nostri saluti 
coi migliori auguri. m. 

Aviano 
20 novembre. 

Souole serali, 

Il Ministero della Pubblica Istruzione 
ha autorizzato in questo Comune .l’aper- : 
tura di 4 scuole serali per gli adulti, una - 
in Aviano, una a Marsure, una a Giais, 
ed una a Castello, per le quali il signor 
Ispettore Scolastico ha designato gli in- | 
segnanti signori: 
Puppa Giacemo, Rizzardini Antonio e’ 
Beghetto Emilio, nonchè una scuola fe- 
stiva per le adulte alla quale è preposta 
la signora Dall’Oglio. 

In esse, nei giorni 20 e 21 corr. dalle 
ors 9 alle 10 ast. potranno essere in- 
scritti dai rispettivi insegnanti. Saranno 
preferiti quelli che alla leva militare 
furono assegnati alla terza Categoria o 
dichiarati rividibili 0 riformati per ra- 
gioni che non importano inabilità fisica 
o intellsttuale. Dette scuole hanno la du- 
rata di mesi 6 # gl’inscritti hanno l’ob- 
bligo di frequentarle sotto pens dell’ am- 
menda da 2 a 25 lire giusta l'art. 15 
della legge 8 luglio 1904. |, 

Consiglio Comunale — Il Dazio, 
Ieri sera il Consiglio Comunale deli- 

berò di adattare anche nel’ decennio 
1906-1915 la tariffa daziaria ora în vigore 
senza modificarla con l'aggiunta però 
del dazio sulla birra! 

Approvò fn seconda lettura che la du- 
rata del nuovo appalto sia decennale e 
segua a licitazione privata a schede ge- 
grete come fu stabilito nella seduta del 
9 novembre corr. 

S. Vito al Tagliamento 
20 novembre. 

Teatro, 
Al nostro Sociale chiude questa sera 

il corso di rappresentazioni la compagnia 
Servi e Piumati, che si recherà poi a 
Tarcento dove si inaugura un nuovo 
teatro. Siamo ben lieti della serie di rap- 
presentazioni preparateci dalla presidenza 
del teatro e nutriamo fiducia che detti 
trattenimenti si ripeteranno in luogo delle 
tanto sudicie pochade che sono l’antitesi 
della morale. 

  

Il Telefono del ORODIATO 
porta Il numore 209 

Cronaca cittadina 
Surinieione = 

  

DIARIO SACRO. 

Mercoledì 22 — 3. Cecilia v. 
Fiere s mercati della provingia 

Tiezzo e Fiumicello. 

Per l'assistenza degli emigrati 
Ricordiamo come da circolare 

inviata — che giovedì, 23 corrente —- 
alle ore 2 pomeridiane, nei locali del 
Crociato, sì terrà l'Assemblea Generale 
di tutti i sacerdoti ascritti all’Unione 
di S. Raffaele per l’assistenza degli emi- 

granti. o 
Si prega vivamente di non mancare. 

Ancora sulla crisi 
dell’ Unione esercenti. 

Una lettera del cav. Beltrame, 
L’ egregio cav. Beltrame ci manda la 

seguente lettera in rettifica dell’articolo 
pubblicato sul Crociazo di sabato, riguardo 
alla crisi dell’ Uuiona essrcenti: 

« Onorevole Signor Direttore 
del GrOcIATO, 

Le sarei grato se volesse pubblicare 
questa mia, ; 

irolamo Colessi, Dalla | 

Non feci mal mistero che fe sona cone 
trario alla fusione dell’ Unione Fsercenti 
con la Società fra Commercianti e Indu- 
striali del Friuli, ritenendola inutile per 
tutte e dus le Società. Però votai l'ordine 
del giorno di massima per esperire le 

. trattative di questa fusione, proposta dal 
| sig. Giuseppe Ridomi, e accettai di far 
parte della commissione, per gli oppor- 

i tuni studi, allo scopo di presentarli al- 
| l'assemblea la sola arbitra delle sorti della 
i società. To non pot.ve, nè devevo respin- 
‘ gere la proposta, per quanto ne fossi con- 
trario, ma era dover mio accoglierla e 
presentarla ai soc. Come andò che le 
trattative furono sospese, lo dirò all’as- 
semblea, per mezz» di una mia relazione 

; con documenti ec' zioni di fatti, che sfa- 
i feranno tutte le calunnie messe in giro 
i per mezzo de'la s° mpa contro di me, da 

| chi ambisce lam, 
i pronto a rassegnare, ss così vorrà l’assem- 
| blea; ma non per soddisfare l'ambizione 

di chi cerca colpirmi alle spalle, mentre 
i fo mi difendo a visiera alzata. 
i Nonè vero quan ) mi si riferisce ri- 
i guardo alla lettera del cav. Barbieri. Nella 
i sera in cui si tenne la seduta per trattare 
| il modo di riceverlo, io non l’avevo an- 
i cora letta, non avendo badato alla corri- 
‘ spondenza, perchè occupato nella discus- 

‘ sione; nal domani mi affratizi a comu- 
i nicarne il contenuto telefonicamente al 
i 5g. Ridomi. Quale interesse potevo avere 
i a masconderla? Non mi permetto intrat- 
tenerla di più su questo meschino pette- 

| golezzo, ma poichè fu sollevato, darò 
spiegazioni nella mia relazione all’as- 

! semblea, 
E adesso che si sbizzarriscano pure a 

scrivere neî giernali contro di me: io 
pubblicherò la relazione, che proverà la 
serietà del mio contegno, e quella del 
consiglio. 

Ringraziandola, distintamente La rive- 
risco Antonio Beltrame ». 

mesene 

Sulla stessa questione riceviame: 
L'idea di unire 1’ Unione Esercenti di 

i Udine con l’« Associazione Commercianti 
e Industriali del Friuli» sembra non sia 
un fatto compiuto, come era desiderio di 
molti ed interesse di tutti, in causa di 
qualche piccola questione personale. 

Associazioni commerciali che non de- 
vono essers turbate neanche dalla poli- 
tica è deplorevole lo siano da b:ghe per- 
sonali. Cose di altri tempi e di altri paesi. 

Che ad Udine esista una forte Associa- 
zione commercianti e che ciò sia eppor- 
tuno, dati i tempi che corrono, io si vede. 

° Una florida istituzione di questo ge- 
nere, oltre che tutelare bene gli interessi 
della classe, può portare a tutti dei van- 
taggi. 
‘E fra altro, non potrebbe essa servire 
bene in certi momenti per far stare a 
posto i politicanti, che fanno talvolta 
della politica dove non se na dovrebba 
fare ? ; 

La sua azione poi, può benissimo rivol- 
gersi ancha in favore di un maggiore 

| risveglio economico e morale della nostra 
| piccola e grande patria con seria efficacia, 
i Ed fo desidero sapere i motivi di quei 
i pochissimi che ostzcolano simile ide. 
giacchè non arrivo a vederne di seri; le 

| piccinerie che vi sono di mezzo sarebbe 
ora sparissero una buona volta. HE 

Consiglio Provinciale Sanitario. 
L'altra sera il Consiglio Provinciala 

Sanitario ha tenuto una lunga ed impor- 
fanta seduta in cui si trattarono  moltis- 
simi argomenti di ordinaria amministra- 
zione. 

Il medico provinciale Fratini parlò a 
lungo sulle condiziuni sanitare della 
provincia. 

L'ing. Cantarut* riferi su quanto è 
stato fatto in questo anno per combattere 
la pellagra nella » ostra provincia: nuovo 
censimento dsi pellagrosi, commissioni 
comunali pellagrologiche, nomina dei 
periti per la verifica del granoturco pro- 
venisnte dall’estero ecc. ecc. 

Si approvò la relazione di visita della 

  

|. Commissione Sanit ia composta dal me- 
dico prov. e dall’ing. Cantarutti ai cimi- 
teri della provincia. 

Approvò in linea «anitaria la istituzione 
di una terza condetta in comune di 

carica, che fo sono; 
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! Aviano 6 di una seconda fn comune di 
Codrcipo: neminò la commissione per 
l’ssams dei titoli dei concorrenti ai posti 
di medico di Erto-Cssso, Codro!po (nuovo 
riparte), Ferni di Sotto e Forni Avoltri; 
dichiarò necessario un secondo posto di 
medico in comune di Vito d’Asio, con 
residenza a Pielungo. 

Dichiarò di somma importanza, la co- 
struzione di un pozzo d’acqua potabile a 
Sant'Andrat (Corno Rosazze) e Ja prov- 
vista di buona e ben protetta acqua po- 
tabile per le frazioni del comune di 
Rsgogna. 

Fu d’avviso con voto unanima in se- 
guito alla relazione del farmacista signor 
Plinio Zuliani che si dsbba scpprimere 

i Yarmadio farmacsutico di Prato Carnico; 
si stabili di occuparsi della migliore si- 
stomazione di altri armadi "farmaceutici, 

Il veterinario dott. Romano riferì delle 
condizioni sanitaria del bestiame che sono 
attualmente nel complesso assai buone, 

Per le case popolari. 
Isri al Municipio si riunì il Comitato 

per le case popolari. 
Presiedeva l’on. Morpurgo. 
Il Comitato approvò le proposte della 

Commissione neminata nella prec. seduta 
composta dei signeri ing. cav. uff. Can- 
tarutt!, ing. Cudugnallo, dott. Ma:zuttini, 
relative ai progetti presentati dalla Sacietà 
Udinese delle case popolari. 

I progstti furone spprovati con lievi 
modificazioni. 

il tempo che farà. 
Il bollettino meteorologico del padre 

Rodriguez pubblica la seguente previsio- 
ne del tempo per la seconda quindicina 
di novembre: Dal 16 al 20 si avrà tempo 
non interamente buono a causa di de- 
pressioni atmosferiche provenienti dal 
nord a migliore al sud ed intorno allI- 
talia. La situazione migliorerà durante 
il 24 e 25, l'atmosfera però non perderà 
i caratteri di tempo insicuro perchè, con 
vari centri di pressione alta, minacce- 
ranno pura altri centri di pressione bassa 
nel nord d’Africa e pel nord ovest del 
Mediterraneo, Più c meno perturbato con- 
tinuerà lo stato atmosferico dal giorno 
21 al 27; specialmente sui cenîro di Eu- 
ropa: migliorerà durarte i tre uitimi 
giorni di novembre. 

La scoperta di una porta 
nella facciata del Duomo. 

Tesi mattina verso le undici un mura- 
tore lavorando presso la porta laterale 
sinistra dejla facciata del Duomo, av- 
vertì picchiando sul muro un vuoto. 

Avvertitone il sig. Moro, che dirige il 
lavoro, questi ne ordinò la demolizione 
di un pezzo di muro per vedere di che 
Cosa sì tratasse. Con sorpresa generale, 
dope levati alcuni mattoni, comparve un 
pezzo di pietra finemente lavorata. 

Proseguendo nella demolizione si venne 
a scoprire una parte di porta gotica, ad 

Il timpane è dipinto in affresco, ma non 
si può diatingusre ciò che rappresenta, 
essendo molto dsetoriato. 

A detta dei competenti, quella porta 
come l’altra uguale che esisteva al lato 
destro, vennero coperte verso il 1706, 
quando si imprasero i lavori di restauro 
— lagg!: rovina — ardinati dal co. Manin. 

Sul posto si recò anche l’ing. Resgini. 
Pare che si abbia desiderio di lasciare 
scoperta la parte ora venuta alla luca. — 
Che bellezza poter ridare al nostro duomo 
l’aspetto primitivo! 

Per le vittime del terremoto 
di Calabria. 
Semma precedente L. 7971.39 

Parr. di S. Pietro di Ragogna » 1250 
Remigio Nardini - Degano Va- 

lentino e Giovaoni operai di 
Ta!lmassons emigrati a Man- 
chestor n: ADAO 

Popolazione di Silvella » 7, 

Totale L. 3005.99 
  

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. 

  — Ho intenzione, sa gli disse, — di   
oltrepasserà la somma che vi è doman- 
data. Se credete, anticiperò questa som- 
ma e licenzierò questo signore... Più tardi, 
e intenderemo tra di noi... i 

| Sbalordito da questa inattesa proposta, 
il fabbro balbettò alcune parole.... © 

L’ usciere, santando questa offerta cha 
non aveva sperato, si affrettò ad aggiun- 
gere alla nota alcune spese di soprappiù, 
pensando che quel generoso incognito 
non deveva guardarci tanto pel minuto; 
e, quando il signor Herier gli domandò 
il conto, rispose con un saluto ossoquioso: 

— Eccola signore: 
Il capitano prese la nota, la scorse, 

quindi rivolgendosi severamente verso 
l’usciere gli disse: 
— Così voi fate il vostro dovere. Mi 

credeta tanto alocco da non accorgermi 
che le cifre delle spese sono alquanto 
esagerate. 

L’usciere vistosi scoperto balbettò pa- 
recchie scuse, e presa la nota s’affrettò a 
correggerla riducendo di molto la somma. 

Il signor Herier tratto di tasca un por- 
tafoglio, contò il denaro all’usciere e ri- 
tiratone la debita ricevuta lo congedò eon 
un gesto. i 

L'usciere se ne andò salutando osse- 
«quisamente, mormorando fra se: 

—- Guarda qual fortuna tocca a quel 
birbante d’un Cam. SARA 

Il capitano s’avvicinò al Cam. 
— Voi vi chiamate Gian Maria Gueguen.   — Si signore. 

i — Vostro padre è un pescatore della 

affidarvi alcuni lavori, il prezzo dei quali. 

è   
(ELAIETTIE ETTARI 

costa e fu soldato durante la guerra 
Feanco-Prussiana. 

— Si rispose ii Cam, stupito, che nen 
poteva comprendere il perchè di quelle 
domande. — 

— Ove si trova presentemente, 
— E° morto mormorò il Cam. 
— Morto! Il capitano abbassò la testa, 

dua lacrime gli scesero sulle guancie. 
Morte! ripetè dopo un istante, 
— Si siamo rimasti soli io la madre 

ed alcuni fratelli, che fanno i pescatori. 
La vita è dura, mia caro signore, sospirò 
ipocritamente il Cam, che nella sua cat- 
‘tiveria vedeva una miniera da sfruttare. 
La vita è molto dura per noi povera 
gente. 

Il capitano commosso, narrò l’avventura . 
di guerra, dai nostri lettori già conosciuta 
promettendo al Cam di soccorerlo, ed : 
aiutare la sua famiglia nei bisogni della 
vita. Quindi lo lasciò proponendosi di 
recarsi nel domani insieme al Cama 
visitare la vedova. 

XIII. 
Partito che fu il capitano, Gian Maria, 

ilare è galo si recò dalla madre per pre-, 
venirla, le raccontò la scena dell’usciare, 

— E come facesti a pagarlo. 
— Fu un sigrore che pagò per mes. 
— Allora bisogna restituire il denaro. 
— E° inutile... 
— Come? 
— Chi mi ha anticipato il danaro... ci | folla 

deve molto... î 
al padre... e È 
— Gueguen non fu mai abbastanza ' 

re 

ricco per imprestare grosse somma... 
« == Nan è debito di denaro... il padre 
gli salvò la vita... 

— Questi debiti non si pagano în con- 
tanti, figliuolo mio! — disse alteramante 

: la vecchia. 
i Il Cam #’accorse di battere una cattiva 
strada, e frenò un atto d’impazienza. 

— Ti dico, Gian Maria, che sarebbe 
male tenere quel danaro... 

— Allora è anche male il rifiutare il 
bene de’ proprii figli... 

— Non capisco! 
— Tuttavia la cosa è semplice. Nostro 

padre, un tempo, salvò la vita ad un 
uomo... Ora quest'uomo, per gratitudine, 
ci offre la ricchezza... 
— Darci del danaro. A noi. Non abbia- 

mo bisogno di elemosina, figlio mie! 
Non si tratta d’elemosina... Col denaro 

di cui ti parle, i Santi Angeli, durante f 
cattivi tempi, potrebbero riposare e il 
piccolo Dreo lasciarti meno sovente. © 

i E calcò apposta su quest’ultima frase, 
: sapendo che quello era l’argomento mag- 
! giore per commuevere la vecchia, 

| — Dreo resterebbe presso di mel — 
sespirò la madre, tutta commossa a questa 

i Idea. 

I — Sanza dubbio... par tal guisa il sa- 
j crificio del padre, oggidi tutelerebbe la | 

tai 
i 

| Vita de’ figli.. Nulla di più naturale! 
Vinia da una vaga speranza, la vecchia 

{ madre si sentì turbinare nella mente una 
di idee, fra le quali una sola signo- : 

0, per dir meglio, doveva! reggiava le altre: il suo piccolo Dreo 
non l'avrebbe lasciata più! i 

— Gian Maria, disse, — io non sono 

4 

melte cose... ma i tuoi fratelli... 
— ARI I miei fratelli, — interruppe 

spazientito !o zoppo, — i miei fratelli 
cap'ranno meglio? Vorranno essi sacri- 
ficare l’orgoglio alla felicilà del più gio- 
vane ? i 
— Questa è una cattiva idea, — rispose 

la denna, — bisogna fnterrogarli... or 
ora giungeranno... è prossima l’ora della 
partenza. 
— Ma, almeno, mi sosterrai? — do- 

mandò il Cam. 
— Mi proverò... 
Egli attese, ron al tutto soddisfatto di 

un risultato che sperava migliore. 
Grande fu lo siupore dei giovinotti 

nel trovare Gian Maria a colloquio colla 
madre. 

Perchè ritornasse in casa, occorreva 
una ragione grave: e al pari della vecchia 
madre, pensarono tutti che il cattivo stato 
degli affari di lui, fosse la ragione vera 

i perchè egli si trovava li. 
Per un sentimento di compassione, 

poichè tutti erano buoni, gli strinsero la       mano, come se li avesse lasciati il di 
; prima; e Fanch, dimenticando ogni ran- 
i core, gli disse affettuosamente: 

— Siamo felici di vederti, Gian Maria 
dopo si lungo tempo... a 

Vedendo ls loro buone disposizioni, lo 
‘ zeppo ne profittò per avviare il discorso 
‘ all'argomento che gli premeva. 

— Forse il piacere di vedermi sarà 
raddoppiato, quando saprete il motivo 
che mi conduce. 

— Allora parla presto, 0 fratello — 

  

arco acuto, in pietra finemente lavorata. 

che una contadina... incapace «di capire 
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Moatro Minerva 
« RIGOLETTO ». 
  

i 

i 
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PRESERO x RED TA Ra È PIATTA LIZA] andro PA AS 
È SS tana DI è i; enni DE, ARE e, i A 

E arnt CESSI ce iene AR    
co Bi ché fa sua propilò finita! Non 

ini abbonerò più al vestro giornale! non 
farò più per esso propaganda! non ne 

7 13 ) ì sà nifa 5 Questa sera al Minorva andra in scena. vorrò più sapere! e così sarà finita... fi 

il Rigoletio, dell’ immortale Verdi. 
Protagonista il celebre baritono Vin- | 

cenzo Ardito; Duca di Mantova, Augelo 
Santini; Gilda, Sofia Aifos; Sparafucile, 
Giovanni Bardi; Maddalena, Sofia Pari- 
sotto; Giovanna custode di Gilda, Orse- 
lina Nobili; il co. di Monterone, Gio- 
vanni Bardi; cav. Marullo, Pompeo Ga- 
sperini; Borsa Matteo certigiano, Um-! 
berto Pittarello ; il co. d! Gsprano, Au- 
gusto Ciocci, contessa sua sposa, Orsolina . 
Nobili. 

i 
i 

| 
| 

} 

nita per sempre. Andata al... 
Non finì la frase, perchè — tant'è — 

quelli del giornale non sarebbero andati 
ugualmente dev’ egli avrebbe volute man- 

darli, ì 

La ricetta. 
In quel mentre entrai io. Lo vidi che 

sbuffava come un mantice. Aveva i ca- 
pelli irti da parere un istrice... pardon, ho 

L’erchestra sarà dirstta dal maestro detto prima che non aveva capelli; ma 
Ugo Fratti. I sa li avessa avuti, li avrebbe avuti come 

Le preve generali che ebbero luogo un istrice, in quel momento. Aveva però 
ieri sera fanno presagire il più lieto e 
lusinghiaro successo. 

. Beneficenza. 
Psl Ricrsatorio festivo Ulinese: 
Ia morta di Vincenzo d’Eita: N. N. 

offra lirs 5. 
In morte di Giuseppa Bontempo: Dal 

Dauù Antonio offre lira 1 

i Ì 

i 
i 
i 
| 

i 
I 

i 
i 
{ 

il cuoio capelluto icerespato come un 
mare in burrasca. E dissi: 

— Viva, Tuminelli! Chs hai, che sei 
così, dirò, burrascoso ? 
— Che ha? cha ho?... Non lo hai ve- 

duto ? 
— Chi? 
— Luî, po”! quel signore che usciva 

Camera di Commercio di Udine. adesso adesso, quando tu entravi? 
Gorso medio dei cambi del giorna 20, — E bene? 

novembre 1905: i  — Ha avuto la sfrentate:za... e qui mi 
Rendita 50,0 L. 10533 narrò la storia dei suoi dolori, che non 

Do iui » 73—| Terminato ch’ ebbs di parlare, io dissi: 
Banca d’Italia AFD, L. 1258. — | = Senti, caro il mio caro Tuminelli ; 

Ferrovie Meridionali » ‘783.50 & me di questi dolori non succedono. 
» Mediterranee » 44650, -—Atenoeame si? Vedi ingiustizia! 

Società Veneta » 11550: — Calma; aspetta che ti dica, Io, vedi, 
Obbligazioni. I pago regolarmente il mio abbonamento 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 504.— | al principio d’anne. E intendo così di 
» Meridionali » 393.— | favorire la buona stampa e di rispar- 
; Me reo 40/0 3 tea ‘ miarmi i dolori di ventre che tu provi. 
> ALA » ì -% 

Credito com. prov. $ 34000» 50250. La SE ERRE 
Cartelle, 

Fondiaria Banca Italia 3.750,0 L. 49925 P> PEchA MI par più bello. 
a CR IO e DI | Se si ini fare! Si deva Tare » » » » 5 0;0 > . sa 

» Ist. 1 Rome Sol) » so DO i E parlammo d'altro, 
» » >» » 12 00 » 524.50. ca 

i 
Cambi (chequen-a vista), i La massima, 

Francia (oro) L. 99.83' E’ di Daniele O’ Connel che diceva 
pa ria È as) ai suoi irlandesi: « Ss qualc‘ino vi dice 
i Ù i 104.44 di insorgere e di fare rivoluzioni per 

Pietroburgo (rubli) » 26462 farvi del bene, non gli credete; esso è 
DOGANE della pari SO To il vostro peggiore nemico ». 
uova York (dollar » 13: LE 

Turchia (lira turche) 22.82 ‘Per finire. 
  

Fronde e fiori 
EMI RO tim n e Ot 

Tuminelli. 

Tuminelli è una gran brava persona. 
Faccia rotonda, pancia ovale, naso rin- 
cagnato, occhietti piccoli e cilestri, la su- 
perficie cranica ben levigata come una 
palla da bigliardo, bocca da forno. Egli 

. è dunqus una gran brava persona. 
La sera, dopo le fatiche della giornata, 

si sprofonda sopra una comoda poltrona, 
trae dal cavernoso petto un «ahl» di 

soddisfizione piena verso se stesso, prende 
il giornale — che potrebbe essare anche 
il Crociato — e legga; 

« Sono pregati gli abbonati morasi a 
soddisfare ai lero impegni essendo Îa 
fine d’anna ». 

— Auff! aclama seccato Tuminelli gst- 
tando via il giornale. Non si può più leg- 
gere quel giornale senza trovare sempre 
questa eterna noiosissima antifona. Sono 
così disperati? Lo so anch'io che ho da 
pagare il mio abbonamento; e pagherò 
sì, per bacco bacchissimo! 

Un mese dopo. 

| 
i 
I 

i 

i 

| 
i 

— Figurati, ho un cane che ha l’odo- 
rato talmente finel!.. Guarda, ieri era 
uscito di casa da dus ore ed esso ha 
saputo trovare le mie traccie. Che te ne 
pare? i 

— Mi pare che dovresti far un bagno. 
L’ uomo della montagna. 

CORTE D’ASSISE 
  

L’ uxoricida di Erto-Casso. 

Presidente il cav, Bassano Sommariva, 
Giudici Manara e Rieppîi, P. M. dottor 
Tescari, dif. avv. Poter Ciriani. 

Perito a difesa prof. G!usspps Antonini. 
Zoldan Britolo fu Felice, di anni 42, 

di Erto-Casso, girovago, è accusato del 
delitto di omicidio, a termini dagli arti- 
coli 364, 365 N. 1 C. P. per avere in 
Erto-Casso la sera dal 27 dicembre 1904 
mediante coltello accuminato e tagliente 
ed a fine di uccidere infarto diversi colpi 
alla propria moglie Da Marta Maria, uno 
dei quali farì la pleura parietale è vi- 
viscerale con lesione polmonare mentre 
un secondo penetrò nell’ addome, dando 
luogo ad una peritonite che fu causa 

. unica della morts della stessa Dea Marta 
avvenuta nel 31 del mese anzidetto. 

a difesa. 

Tuminelli è seduto vicino al fuoco. 

— Con le mani sulla pancia, fa coi due 
pollici quell’innocsate gfoco, che tutti 
deridono e che pur tutti fanno. Fa- 
cendo il mulinello coi pollici peraltro, 
egli non arresta la sua fantasia, cha 
vola varso gli alti ideali. Dai quali pra- 
cipita al sopraggiunger del postino, che 
gli porta il giornale e... una specie di 

cartolina. Questa dice: « Favorita pagarci 
l’ abbonamento, cha ci dovete per l’anno 
che sta per finire ». 

— Per finire?! Oh, la finisco ben io 
se non la finiscono di seccare cotssti im- 
portuai! Pagare? Lo so anch'io che ho 
da pagare; e pagherò, per bacco bacchis- 
simo! E butta via giornale e cartolina. 

A dicembre. 
Tuminelli è nel suo studiolo; consulta 

il « Strolfc furlan » per l’anno venture. 

Già; gli almanacchi ora si pubblicano 
con tutta celerità: un anno prima! 

Entra un giovinotto, che saluta. 
— Che novità sono queste? — domanda 

tra sè e sè Tuminelli levando i suoi pic- 
coli occhietti cilestrini dal lunario e pun- 

tandoli, in modo indagatore, sul neo 
venuio. 

— Sa non ls dispiace — dice questo 
— ho qui la ricevuta del giornale, che 
deve pagare. Sa; giro per incassare denaro. 

Non l’avesse mai detto! Tuminalli sbalza 
da ssdere come una palla di gomma; tira 

fuori dal borsellino italiane lire 16 (di- 
consi sedici) le butta al malcapitato, da 
cui ritira la ricevuta, e grida: 

È 
î 

Si escuteranno 19 testi di accusa ed 1 

    Mmm RITA PERDI ET Ta 

Dottor L. Zapparoli, specialista per 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve. ogni giorno 

non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 
Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 
Udine. 
    

Stato civile 
Bollettino settim. dal 12 al 18 novembre. 

Nascite 

Nati vivi maschi 13 femmine 12 
» morti »È 1 » a 

Esposti 2 1 » 

Totale N. 29 
Pubblicazioni di matrimonio 

Isidoro Lino fabbro con Regina Sac- 
cavino tessitrice — Angelo Franzolini 
agricoltore con Virginia Tiussi contadina 
— Viscardo Cabiaîti r. 
Blfsabetta Minotti casalinga. 

Matrimoni 

R:imondo Budai agricoltore con Ama- 
bile Vuattolo contadina — Luigi Fran- 
cescutti meccanico con Eugenia Csvalini 
vellutata — Romeo La Pistra calzolaio 
con Lucia Pecoraro casalinga — Quinto | 
Fante corduttore di tram con Ermene-: 
gilda Tolò tessitrice — Attilio Panciera + 

pensionato con   

2 RUGIATO 
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Ò nb. gl mer De RETE LI De RPS d 
PRESS e TAR a RIN OP ARIA E RENE 
FERRE ATER LI RO ro ras ara È     

taliana 
Società Anonima - Capitale Sociale L. 80,000,000 Versato interamente - Fondo di riserva ordinario L. 16,000,000 

Fondo di riserva straordinario L. 879,034,89 

Sede centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, 

Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Vicenza 
  

  

    

ATTIVO Situazione dei Conti al 81 ottobre 1905 PASSIVO 2, ; de 
Numerario in cassa. . . . . . L.| 18,664,638.42 || Capitale Sociale (N. 120,000 azioni 
Fondì presso gli Istituti di Emissione  » 176,226.74 da L. 500 cadauna e N. 8,000 da 
Cassa Cedole e Valute si 1,384,303.36 L. 2,500) . aa aa LE 800005000 Portafoglio Italia » | 78,041,754.94 fi Fondo di riserva ordinario . » | 16,000,000.— 
Portafoglio Estero . » | 15,998,230.55 » straordinario . .. » 879,034.89 
Effetti all’ incasso » 2,393,661.62 {{ Fondo di Previdenza pel personale » 1,972,7412.13 
Ripon li >» | 128,611,025.22 Dividendi in corso ed arretrati , »  8,000.— 
Effetti pubblici di proprietà . . » | 83,618,861.19 {{ Depositi in Conto Corrente . i » | 121,894,674.80 
Antecipazioni sopra Effetti pubblici » 1.267,012.96 {{ Buoni fruttiferi a scadenza fissa . » | 11,966,299.14 
Corrispondenti-Saldi debitori » | 195,004,714.94 {I Accettazioni commerciali . > | 15,068,330.03 Partecipazioni » | 11.022,347,95 {| Assegni in circolazione . » | 11,166,653,80 
Beni stabili ia » 3,904,525.92 {| Cedenti di effetti per l’ incasso » 9,691,277.75 
Mobilio ed Impianti diversi . » 563,021.47 {| Corrispondenti-Saldi creditori . » | 213,540.344.71 
Debitori diversi . + Ain e » 5,410,788.18 || Creditori diversi ; > | 11,616.396.59 
Debitori Co Rio AM a Sn 8,430,323.51 Creditori ver avalli Agr sa pg 8,430,323.51 101. a garanzia operazioni . » | 412,872,117.— ‘inngî ( a garanzia operazioni . >» | 412,872.117.— ti to | 2 Cauzione servizio . » | .2,301,600,— RERERLELIE Ca ioni SERIO S » |" 2,301,600.— mm deposito ( Jibero a custodia » | 405,803,274.— 1 UtOll (a libera custodia » | 405.805,274.— Spese d’Amministrazione e Tasse del- Avanzo utili esercizio 1904 . » 247 ,658.36 l’ Esercizio corrente » 4,203,599.95 {| utili lordi dell’ Esercizio Corrente » 9,212,506.24 

L.I 934,674,024.92 L. | 934,674,024.92 
LA DIREZIONE I SINDACI i IL CAPO CONTABILE 
Joel - F. Weil 

      
A. Besozzi - Rag. G. Sacchi - Dott. G. Serina 

  
A. Comelli 

OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 
La Banca RICEVE versamenti in: 

CONTO CORRENTE A LIBRETTO 

all'interesse del 2 8/4 0/0 con facoltà al Correntista di disporre SENZ’AVVISO sino a L. 20.000 A VISTA, con un 
PREAVVISO di UN GIORNO sino a L. 50000 e con PREAVVISO DI DUE GIORNI QUALUNQUE SOMMA 
maggiore. 

LIBRETTO DI RISPARMIO 
all’ interesse del 3 14 0j0 con prelevamento di L. 5000 A 
MAGGIORI con 3 GIORNI. 

LIBRETTO DI PICCOLO RISPARMIO 
all’interesse del 3 1}2 0/0 con prelevamenti di L. 1000 AL GIORNO 

CONTO CORRENTE VINCOLATO a tassi di convenirsi. 
ed EMETTE: BUONI FRUTTIFERI 

VISTA L. 15.000 con UN GIORNO di PREAVVISO, SOMME 

, SOMME MAGGIORI con 10 GIORNI di PREAVVISO. — 

all’ interesse del 3 1j2 0j0 da 3 a 9 mesi — del 3 3/40/0 oltre i 9 mesi. GLI INTERESSI DI TUTTE LE CATEGORIE 
DEI DEPOSITI SONO NETTI DI RITENUTA. È i 

RICEVE come VERSAMENTO in CONTO CORRENTE Vaglia Cambiari, Fede di Credito di Istituti d’ Emissione e Cedole 
scadute pagabili a Udine e presso le altre Sedi delli BANCA COMMERCIALE ITALIANA. 

FA SERVIZIO PAGAMENTO IMPOSTE ai Correntisti. 
SCONTA EFFETTI sull’ITALIA e sull’ ESTERO, BUONI del TESORO ITALIANI ed ESTERI, NOTE di pegno (WARRANTS 

ed ORDINI di DERRATE. 
FA SOVVENZIONI su MERCI. 
INGASSA per conto terzi CAMBIALI e COU 

s 

PONS pagabili tanto in ITALIA che all’ ESTERO. 
FA ANTICIPAZIONI sopra TITOLI emessi o garantiti dallo STATO e sopra ALTRI VALORI. 
FA RIPORTI di TITOLI QUOTATI alle borse ITALIANE. 
S'INGARICA dell’ACQUISTO e della VENDITA di TITOLI in tutto le borse d’ ITALIA e dell’ESTHRO alle migliori 

condizioni. 

RILASCIA LETTERE DI CREDITO sull’ ITALIA e sull’ ESTERO. 
COMPRA e VENDE DIVISE ESTERE, EMETTE CHÈQUES ed ESEGUISCE VERSAMENTI TELEGRAFICI sulle prin- 

cipali piazze ITALIANE, EUROPEE ed OLTRE MARE. 
ACQUISTA e VENDE BIGLIETTI di BANCA ESTERI e MONETE d’ORO e d’ARGENTO. 
APRE CREDITI in Conto Corrente LIBERI, contro GARANZIE reali e FIDEIUSSIONE di terzi. 
APRE CREDITI in ITALIA ed all’ ESTERO contro DOCUMENTI d’ IMBARCO 
ESEGUISCE per conto terzi DEPOSITI CAUZIONALI. 
ASSUME il SERVIZIO DI CASSA per conto ed a rischio di terzi. 
RICEVE VALORI IN CUSTODIA contro la provvigione annua del 112 0100 sul valere concordato, calcolata con decorrenza 

del 1.0 Gennaio e 1.0 Luglio, CURANDO per i valori affidatili INCASSO delle CEDOLE ed il RIMBORSO dei 
TITOLI ESTRATTI: GRATUITAMENTE, se pagabili a UDINE o presso QUALUNQUE delle sue Sedi, contro rimborso 
delle spese, se l'incasso ed .il rimborso ha luogo in altre condizioni. 

  

Orario di Cassa: dalle 9 alle 16. 

caffaitiere con Sabina Partoldi ostessa — 
Antonio Kratky commerciante con Maria 
Gomuzzi casalinga. 

Morti. 
Giusappe Bontempo di Luigi d’anni 40 

pittore — Regina Zappino-Santi fu Luigi 
d’anni 78 agiata — Aida (Dl Zotto di 
Luigi d’anni 3 e mesi 6 — Giulio Zilli 
di Giorgio di mesi 2 — Aurelia Rossi di 
Fortunato di giorui 18 — Pietro Gloc- 
chiatti fu Gio. Batta d’anni 59 operaio 
— Lucrezia Greatti-Pascolo fu Gio. Batta 
d’anni 73 contadina — Caterina Bulfoni- 

Dal Negro fu Angelo d’anni 60 contadina 
— Fugsnio Del Negro di Santo d’anni 
29 infermiere — Lucia Dantesano fu 

Gio. Batta d’anni 70 casalinga — Filo- 
mena' Battigelli-Adami fu Mattia d’anni 

: 62 casalinga — Italico Banuzzi fu Ante- 
nio d’anni 71 bracciante — Olivo Codutti 
di Pietro di mesi 1 e giorni 15 — Teresa 
Uanetti-Baldsssi fu Gio. Batta d’anni 64 
contadina — Luigia Porsello-Zaina fu 
Innocente d'anni 46 casalinga — Pistro 
Treppo fu Gio. Batta d’anni 68 forna- 
ciaio — (Caterina Molinaris-Marcuzzi fu 
Gio. Baita d’anni 88 casalinga, 

Totale N. 17 
dei quali 6 a domicilio e 11 negli altri 
stabilimenti. 

VO00OCOPO0OOIIOOOIO 
D. Pietro Ballico 

CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni sabato dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
Vicoro Prampero Numero 1. 
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RINGRAZIAMENTO. 
La famiglia del compianto dott. Pietro 

Dalla Giusta raccolta nel dolore per la 
grave sciagura che l’ha colpita esprime 
i sensi della sua imperitura gratitudine 
a quanti contribuirono ad onorarne la 
memoria del caro Eatinto. 

Ua sentita spsciale ringraziamento 
porge aglì egregi medici Dottor Grillo, 
Dottor Angelini, Professor Pannato, Dott. 
Danieli per le affettuose cure prestate. 

Vive azioni di grazie rende pure al- 
l’amico monsignor Professor Trinko, che 
apportò if più sincero ed amoroso con- 
forto al Dafunto e alla Famiglia; all’E- 
gregio signor F:ancasco Fulvio, che con 
Pistosa cura si adoperò nei tristi compiti 
chs la morte impone; al Clero tutto che 
tributò solenni onoranze. 

Martignacco, 20 novembre 1905. 

— COMUNICATO :-: 
MAE FRENA dr 

Macelleria fem 
—=»< De Pauli 

Udine, 17 Novembre 1905. 
Restando fermi per la carne di Manzo 

i prezzi annunciati, i sottoscritti avver- 
tono il pubblico che con sabato 18 cor- 
rente misero in vendita la CARNE DI 
VITELLO ai seguenti prezzi : 

I. Taglio L. 140 al Kg. 
Wo... 

Fratelli De Pauli. 

  
    

  

Macellerie Giuseppe Bellina 
UDINE 

Via Mercerie e Via Paolo Sarpi 

  

Il sottoscritto rende noto che incomin- 
ciando da sabato 18 corrente mise in 
vendita Carne di manzo e di vitello di 
primissima qualità ai seguenti prezzi: 

Manzo Is qualità 
1° Taglio al Kg. L. 1.60 

Vitello Ia qualità 
1.° Taglio al Kg. L. 1.40 
Re 39 39 1.20 
5.0 99 99 SIRIO 
Udine. 18 novembre 1905, 

GIUSEPPE BELLINA. 

Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 

MICNAMTICITRAICICICITÀ 
Cav. D.'U. Ersettig 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine» 
cologia e per le malattie dei 
bambini. % 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 
BRURBRBEBRERTAA 
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PRATO STABILIMENTO ARTISTICO SUE 
Ta Gli a 

iendon 
FABBRICA ARREDÌ E PARAMENTI SACRI Ai co 

UDINE! — Viale del Ledra 80 — TDINE! Msi 
”" . A CI L. 409 di Premi. 

{ KIM. RR. Sacerdoti, le spett. F.bbricerie e Società operaie che debbono provve- svn 
dersi di Arredi e Paramenti Suri; Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili ni 
mento potranno concorrere. ai seguvnti premi: ata 3 Mila: k di Mi SD «LD 3 aa } Lg 

Serie 1.° N. 1 premio del valore di L.. 50 per le commissioni fino aL. 100.— L Almanacco Profumate cis nfcttante per P ortafogli di Migone Cl ; Pe 
Serie 2.° » 1.» » 100. » » x». .%_.300,— Questo almanacco che viene pubblicato da molti anni ed al quale sono dedicate & 
Serie d° »:3, » » 100. » >» oltre le » 300.— ? tutte le migliori attenzioni, è preferito dai veri conoscitori. Per i pregi artistici di cui { Tan 

Ogni cliente all’atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- # è dotato, per il profumo durevole per più di un anno e che comunica agli oggetti con a van 
meri progressivi dall’1 al 90; ed ‘appena e commissioni di una o più ser e somme- % cui viene a contatto, per le notizie utili che esso contiene, il CHRONOS-MIGONE è L ai 
ranno a 23, avrà il premio corrispondente Ila serie il possessore del bigliettio portante # il più gentile omaggio per Signore e Signorine, per Collegiali, per Commercianti, lito: È 
quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella 5) striali, ‘Professionisti, e per qualunque altro ceto di persone. Esso si presta assai in È CRE 
settimana seguente all’avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. i occasione di fauste ricorrenze o per le feste di Natale o Capo d’anno Il PENOO: 5: de 

hi fl MIGONE viene conservato gelosamente avendo per ciò il pregio di un ricordo dura- # credot 
È Pe Sa 

ES d: +000® Estratto per pulire. i metalli <eooo “ turo. ll CHROVOS-MIGONE 1906 contiene finissime ed artistiche incisioni, le quali molto, 
ds E° l’unica, insuperabile pasuici :a atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- > rappresentano: mento 
#4 mente a tutte Je chiese per la pultura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- Pi tai la-Rubino-Purchese-Di: - ‘0-Opale-Smerald : 
;°) tesimi 30. — Chi acquisterà 2 d« zine di queste scatole in una sol volta .concor- MOR ee ab ip LEE eRe Di pito opa Upeaieralio ss a 
(dî  rerà, nei modi su esposti, al premio di . Ù Il CHRONOS-MIGONE 1906 costa L. 0.50 la copia, più cent. 10 per la spedi- f prapr 

ù UNA BELLA PIANETA COMPLETA ( zione. L. 5 la dozzina franche di porto. — Si accettano in pagamento anche franco- & ; Lab 
Li +6; a pb CERERE ) bolli. — Si vende da tutti i Cartolai - Profumieri - Chincaglieri. 5 stro, | 

Denosito generale da MIGONE e €. - Via Torino, 12 - MILANO; in UDINE se ne trivano È modo. 
anche presso la nostra Amministrazione. ci propr. 

è di € 
viene 
dai £ 
tanti. 
cuì ri 

sE La 

nr EIA ; i , 1 ’ 9 ngi; î 2% ; s E © p‘ «> Premiato con medaglia d’oro all di Retta di Udine 1903. => bisogi 
Deposito e c.nfezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per. ricamo 900 Rica 

| cazioI 
n m mette ianifatture varie pere 

pd o del 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, | Apparamenti completi, Pianete, Stole, dere 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli Gr 
spe . è a . n e ? s ° € Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri CE 

lino candide e nostrane, Lana da letto, | | pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti tutti. 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per coi i 3 na ui Stam e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- del . 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, | ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per volte 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte Ion) 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, ion 
colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi alle i 
colori e qualunque articolo in manl- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini..in Damasco, seta giorn Pianeta Dam. seta’ L. 24 son aste da L. 155, 200, i 

Toniceil 48 fatture. er contraternit be. A ia Reato ot rreile > li È do 200, 350, 400 in più. sibile 
fo DO 

& 7 P 3 Ra RE O Re Sii ino STI PAESI Babol E E CINSIRO peo rosso TIENI It nomea III E n S arene AA AT) CRE REIER Ce E ANI tenze 

basta 
che ( 

E tieri 

ha per l 
h eeeee ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 1905 e e o © e di al 
Si sider 
ci i form: 

Prestito a Premi legalmente garantito to” erre i vw à rrte n ì terre 

ir ù SL i Premiate Fornisce Coneerti dif Su 
dr a pri ima estraziona di questo « sfito i * <A SR ea di i ; ig I 
Bi pegno effativati di 30 giuzno Dop Risdno il prestito a premi O na campane di qualsiasi peso È male 
Biiormi sorteggiarei : in diverse Esposizioni del” { i c li 18 LIRA asl Regno e dell’Estero ed intonazione; — Castelli # COrrE 
L: 6,840 premì per L. 3,139,565 ia snien IL 
[i Fassa Nazio 1 di P idenz — in ferro battuto, assumen- # letut 
È 6 242, 906. rimborsi in 5,390,650 See i nose 1 £PCVI d P i done anche il collocamento. È mai 

È 0asia n per la invalidità e vecchiaia degli operai remiate Fonde altresì statue, bu- È è da 
fo 1 premio da L. 125.000. L. 125000 ST s recentemente con Diploma x 

1 premio » 100000. » 160,000 (i d’onore (massima onorificenza) sti, corone in bronzo, ed & eni 
i 2 premi » 50,000. » 100,000 Società “ Dante Alivhieri 8 Lll'PnAsiZiIone 3 gi i si 
È {premio » . 40,000,» © 40000 OCie dle AUPSNEN,, n Esposizione Regionale altre opere artistiche, garan- I 
È 7 premi » 29,000.» 17,000 || è garantito da cauzione in contanti regso sii 1'Utine, per campane endone la più perfetta: ii 
è 14 premi » 20,000. » 200,000 la Cause Depositi e prestiti di dminino si js con Diploma di medaglia _ d tendone la più perfetta ese- ci Il 13 premi —» 15000. » 645000 ||dalla BANCA D'ITALIA. s d’ore per bronzi artistici IERISO. fÀ cuzione 4 pi peRtna a È 0 Per questo Prestito Ja Banca d’Italia pa- È al ceo __ FINI i ì uu 

premi è ;000.  » 2 herà, to dell t i: IZ meaiS "a 
100 PRSROR RIT 0000 i SL e 2 ia Re sa 
#82 premi» » no » +00 suo 

premo i 305: ‘sog (71095 ica ops ; n 
sli 0 +0 20 L. 8,539, 215 — -% Pagamenti in rate annuali di Pal 

LO). pi D'est] mi » . » Lp Ba è . È . è È . 

: 2390 premi » 50. » 44500 perchè il piano di estrazione è sorì favore- ff A richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1 a 190 chilogrammi. De 
si 20200 ebbifg. s 20.» 604,000 {| vole che teste indistintamente le cartelle devono È Li. in fami; 

i 25000 » » 24.» 5 ,,000|| essere sorteogiate, sotin la sorvegliannza dei de- È Fe 
Hi 90000°-*>» ,° #2.» 170,000 |{ legati del Ministero delle Finanze, del Tesoro e che 

88000.» », 23.» 2,05 000.|| della Cassa Nazionale di Previdenza. 5a rispo 
di 10000» » DU a 220000 In ogni obbligazione si possono ile di o 

i 9705» » 25. 242650 |[ le date della estrazioni, il piano delle vincite. di 
rai “7. || e tutti i dettagli del prestito. Sd gli 

| ZAOT46 è premi e rimborsi per L. 8% 210 |l Dopo ogni estrazione gli interesss ti, a MUO ore — || semplice richiesta, ricevono. gratia il boliet- Pa \î Si marchi l’ ingegnoso organismo di tino delle estrazioni. aven 
a questo di estito, psar.eui tutte le-cartell: sono | 
4 premiate. » soin riràborsata con esenzione || ll pagamento delle vincite viene i - dr 
si da ala torte DR prete avche || fatto. prontamente ed a norma di Sf: goa PIcdi HD :3t al costo e quindi senza al- 3 5009 bi-cuna, feteili i. VA u 9880 della Banca d'Italia, di q 

pe : ; È SLI a Mi 

Meneot Pep o "aequo delle Cartelle rivolgersi ai i principali Istituti Ban- È n Qi 
SRI dii i ani 
i cari ci Cambia-valute locali. SOPP 
i s0pp i. n , | vini 

i  eceobsdo ESTRAZIONE B 31 DICEMBRE 1905 e e e e e n Ual trapi 
chat i î i % ea " ESS È mur È; 

UAC / Î vita ;, Sono “Uuilissime «pm 
Udine — Tip. del Cr-ciato na   

    


